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Le Olimpiadi 
del Motocross 


des Nations 


Di Paola Calonghi - Foto Archivio XL motocross 
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MOTOCROSS OFNATIONS 
September 25 th , 2005 
ERNEE 


/Mia 


1 947, Duinrell, Olanda, 
fra le macerie di un 
continente che fatico¬ 
samente tentava di ripren¬ 
dersi è nato II “Motocross 
des Nations”. Molto più di 
una gara di motocross, un 
tentativo di gettare un 
ponte verso la normalità, 
di ricreare relazioni fra 
Stati sino a pochi anni 
prima in guerra fra loro. 

Un inizio epico per una 
competizione che negli 
anni è entrata nella leg¬ 
genda. Solo Gran Breta¬ 
gna, Belgio ed Olanda 
parteciparono a quella 
prima edizione dedicata 
alle potenti 500 cc. e 


dominata dai piloti del 
Regno Unito. La velocità 
con cui la neonata sfida 
fra nazioni conquista 
pubblico ed importanza è 
impressionante, basti 
pensare che l’anno suc¬ 
cessivo a La Fraineuse, in 
Belgio, ben 30.000 perso¬ 
ne si diedero appuntamen¬ 
to per tifare i propri cam¬ 
pioni. Aumentano a 
dismisura gli spettatori ed i 
paesi partecipanti,ma per 
anni la lotta in pista si 
riduce a due sole nazioni, 
Belgio e Gran Bretagna, i 
britannici in particolare 
sembrano appartenere ad 
un altro pianeta. Questa 















supremazia inglese ha 
radici antiche, durante la 
seconda guerra mondiale 
l’economia inglese, pur 
depressa, non toccò mai i 
livelli tragici delle altre 
nazioni europee. L’indu¬ 
stria motociclistica riuscì a 
cavalcare l’onda del fabbi¬ 
sogno bellico e, a conflitto 
terminato, approfittando 
della necessità crescente 
di mezzi di trasporto 
economici, attraversò un 
periodo di vero e proprio 
boom. NeN’immediato 
dopoguerra la BSA diven¬ 
ne la più grande azienda 
produttrice di moto al mon¬ 
do. E così sebbene carbu¬ 


rante, gomme e soldi 
scarseggiassero, gli sport 
motociclistici in Gran 
Bretagna si ripresero in 
fretta, traendo linfa vitale 
dalla loro grande popolari¬ 
tà e tradizione. Non c’è da 
stupirsi allora se la Union 
Jack sventolò sul gradino 
più alto del podio in ben 
quindici delle prime venti 
edizioni del Motocross des 
Nations. In realtà il Moto¬ 
cross of Nations come lo 
conosciamo oggi è nato 
nel 1985 dall’unione di tre 
eventi diversi, che si 
disputavano ogni anno in 
località e date differenti, 
l’originale Motocross des 
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Nations, riservato ai 500, 
il Trophée de Nations 
dedicato ai 250 cc e la 
Coupé des Nations per i 
125 cc. Sino a quel mo¬ 
mento lo spirito del Nazio¬ 
ni, la folla urlante, le ban¬ 
diere sventolate a perdita 
d’occhio, la coppa Cham- 
berlain alzata al cielo si 
fondono con il mito del 
500 2 tempi. Per decine di 
anni un grande pilota per 
essere considerato tale, 
doveva vincere su uno di 
quei mostri, affascinanti, 
potentissimi e quasi im¬ 
possibili da gestire. Gli 
anni 70 trasformano il 
“Nazioni” in una lotta 
durissima, è il decennio 
dell’immensa scuola 
Belga, che vince nel 
1972-1973-1976-1977- 
1979 ma anche quello di 
una grande Svezia, trion- 
fatrice in ben tre edizioni 
(1970-1971-1974) e c’è 
spazio anche per Ceco¬ 
slovacchia e Unione 
Sovietica. Sono gli anni in 
cui la personalità del pilota 
oscura le moto, quelli in 
cui i rider iniziano a diven¬ 
tare eroi, personaggi da 


ammirare ed imitare. E’ il 
periodo di Roger De 
Coster, le sue imprese 
sono tali che spesso, nel 
mondo del motocross ci si 
riferisce a lui chiamandolo 
semplicemente “The man”, 
gli anni di Andre Malherbe 
e Gaston Rahier. I prota¬ 
gonisti del Motocross des 
Nations anni 70 erano 
spericolati, veloci e affasci¬ 
nanti, la frase iniziale del 
film Rush sembra scritta 
per loro: “Ho una teoria sul 
motivo per cui alle donne 
piacciano i piloti: E’ per la 
nostra vicinanza alla 
morte, perchè più sei 
vicino alla morte e più ti 
senti vivo e più sei vivo. E 
loro questo lo vedono, lo 
sentono”. La leggenda 
continua negli anni 80, 
ma, all’improvviso, da un 
giorno all’altro la storia del 
motocross si tinge di stelle 
e strisce. E’ il 1981 quando 
a Lommel per la prima 
volta la squadra america¬ 
na sbarca al Nazioni. 
Chuck Sun, Johnny O’Ma- 
ra, Donnie Hansen e 
Danny Laporte arrivati in 
sordina e guardati con 
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superiorità dai colleghi del vecchio conti¬ 
nente guidano con classe, velocità, 
intraprendenza, in un solo weekend 
trasformano il motocross europeo in 
qualcosa di vecchio e statico. L’anno 
successivo a Gaildorf la dimostrazione di 
forza USA è ancora più impressionante, 

E’ l’anno di Danny “Magoo” Chandler, 
pazzo, stiloso, superveloce, è l’anima del 
motocross fatta pilota. Chandler monopo¬ 
lizza le gare, vince tutto e conquista prati¬ 
camente da solo la Coppa Chamberlain. 
Negli anni cambieranno i nomi dei piloti 
ma l’inno suonato al Nazioni sarà sempre 
“The Star Spangled Banner”, anno dopo 
anno, per tredici volte consecutive. In 
realtà i piloti europei, annichiliti e incapa¬ 
ci di opporre una valida resistenza sino a 
quel momento iniziano a rialzare la testa 
nel 1984 quando, a Varberg, in Svezia, 
Malherbe e Carlqvist vincono due man¬ 
che. Da allora gli statunitensi vincono 
ancora ma fanno meno paura, sono 
tornati “esseri umani” e possono essere 
battuti. Nel 1986 si svolge a Maggiora “la 


Gara” per antonomasia, per la prima 
volta si corre con la formula utilizzata 
oggi, due piloti per ogni nazione che si 
scontrano su tre manche. La squadra 
americana è fantastica e viene da allora 
definita il “Dream Team”. Johnny O’Mara 
in sella alla 125 supera ed umilia Dave 
Thorpe, fresco Campione del Mondo 
della classe regina. Ricky Johnson è un 
alieno inavvicinabile e David Bailey crea 
un nuovo standard di guida per la 500. 
Nessuno prima di lui era stato così fluido, 
scattante e rapido. Gli spettatori presenti 
che hanno fatto da cornice quel giorno, 
una folla straripante, hanno visto nascere 
l’era moderna del motocross. Edizione 
dopo edizione, “l’olimpiade del moto¬ 
cross” è la ribalta ideale per imprese 
incredibili, come quella di Ricky Johnson 
che trascina i suoi alla vittoria nel panta¬ 
no di Unadilla o quella di Ron “The Dog- 
ger” Lechien l’anno successivo in Fran¬ 
cia. La leggenda narra che, Lechien, 
sceso in pista dopo una notte brava 
passata fra birra e donne, stravince le 











due manche della 500, confermando la 
sua fama di pilota talentuoso e “dannato”. 
Dal 1989 inizia a brillare sul Nazioni la 
stella di un altro rider che ha fatto dell’es¬ 
sere “genio e sregolatezza” il suo mar¬ 
chio di fabbrica, il nostro Alex Puzar. 
Quell’anno a Gaildorf la nostra squadra, 
formata da Alex Puzar in 125, Michele 
Fanton in 250 e Trampas Parker in 500, 
arriva ad un soffio dalla vittoria. Puzar si 
ripeterà l’anno dopo in Svezia affascinan¬ 
do il pubblico con due manche corse 
senza respiro e senza mai chiudere il 
gas. Vincono ancora gli USA ma ormai il 
gap fra i continenti è colmato. La stessa 
trama è scritta nel 1990 a Valkenswaard, 
un Puzar maestoso domina la 250, un 
giovane ed incredibile Stefan Everts 
vince la 125 ma gli americani sono più 
squadra e conquistano la classifica 
assoluta. Quasi uno psicodramma l’edi¬ 
zione del 1993. Schwanenstadt, Austria, 
l’Italia di Fanton, Puzar e Bartolini arriva 


alla seconda manche a pari punti con gli 
USA che schierano un novello Jeremy 
McGrath, gli italiani non trovano l’accordo 
su chi far partire prima al cancelletto fra 
Puzar e Fanton ed arrivano al preparco 
con quindici secondi di ritardo. Schiera¬ 
mento chiuso e Nazioni finito per noi. 
Questa è l’Italia, pazza, geniale e disordi¬ 
nata e noi l’amiamo anche per questo. 

Nel 1994 gli inglesi pongono fine alla 
serie di vittorie “Yankee” che ormai sem¬ 
brava infinita. Nel 1995 è il Belgio di 
Everts a tornare sul gradino più alto del 
podio. L’anno successivo, in una pista 
artificiale costruita per l’occasione all’in¬ 
terno dell’autodromo di Jerez de La 
Frontera, gli Usa si riprendono il Nazioni 
e Steve Lamson compie un impresa 
quasi surreale riuscendo a vincere con il 
suo piccolo 125 la manche corsa con i 
500. Non possiamo parlare di imprese al 
limite del possibile senza citare la gara di 
Everts al Nazioni del 1998, a Foxhill in 















Inghilterra. La pista è un 
lago di fango, nessun 
pilota è in grado di termi¬ 
nare la gara, solo Stefan 
guida sicuro, mai una 
caduta, una sbavatura, 
una traiettoria sbagliata, 
taglia il traguardo di quell’ 
inferno di melma fra la 
folla che lo acclama come 
un eroe e regala la vittoria 
al suo Belgio. Il primo 
trionfo per l’Italia del cross 
al Trofeo delle Nazioni, 




arriva in Brasile nel 1999, 
Chiodi, Federici e Bartolini 
sono perfetti, niente da 
aggiungere ad un’impresa 
storica. L’Italia si ripete tre 
anni dopo, Bartolini, 

Chiodi e il solito indomabi¬ 
le Puzar fanno risuonare 
le note del nostro inno in 
terra Spagnola. Il Nazioni 
è anche e soprattutto una 
sfida fra uomini e scuole 
di pensiero e così l’edizio¬ 
ne del 2003 è stata quella 
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del grande duello fra 
Everts e Carmichael, 
l’eterna lotta fra Europa e 
Stati Uniti va in scena a 
Zolder e vede un gigante¬ 
sco Carmichael protagoni¬ 
sta di una rimonta mozza¬ 
fiato che lo porta ad 
affiancare e superare il 
fuoriclasse belga. Vince il 
Belgio ma il grande Stefan 
Everts è costretto ad 
ammettere la sconfitta 
personale. “The Legend “ 
si rifarà nel 2006 a Matter- 
ley Basin quando, fresco 
del decimo titolo mondiale, 
costruisce una gara che 
lascia tutti senza parole. Il 
sorpasso con cui all’ester¬ 
no di una curva, in piedi 
sulle pedane, supera 


James Stewart è ormai 
entrato nella storia delle 
competizioni. Anche Tony 
Cairoli è protagonista di 
una grande impresa e va a 
vincere in sella alla sua 
250 contro i 450 della 
Open. Lo show continua e 
nel 2009, tutti noi ricordia¬ 
mo le emozioni provate al 
Nazioni in Franciacorta, le 
urla della “Collina della 
Passione”, il fiume di 
pubblico colorato e chias¬ 
soso che ha invaso i 
paddock, la gara da Gla¬ 
diatore di David Philippa- 
erts, il sorpasso incredibi¬ 
le, a due curve dal 
termine, su Tedesco, la 
delusione per il ritiro del 
“Pota” Guarneri e il cuore 


in tumulto prima della 
partenza di Cairoli per 
l’ultima manche. Tutti noi 
abbiamo avuto le stesse 
lacrime agli occhi, l’identi¬ 
ca sensazione stridente di 
un sogno che si infrange, 
quando Tony è stato 
“atterrato” in partenza. 
Hanno vinto gli Americani, 
con molta fortuna e po¬ 
chissimo merito, ma a noi 
è rimasto solo il ricordo di 
un’Italia grandiosa e di una 
magnifica occasione 
persa. Il tempo vola e 
attraverso Lakewood, 

Saint Jean D’Angely e 
Lommel siamo già arrivati 
aTeutschenthal. Sono 
passati cinquantasei anni 
da quel primo Motocross 





des Nations in cui tre 
Nazioni ferite si sono 
sfidate nello sport più 
bello del mondo, cinquan- 
tasei anni e nulla è cam¬ 
biato, c’è lo stesso spirito, 
solennità e voglia di emo¬ 
zionarsi di allora. In Ger¬ 
mania, all’alba della ses- 
santasettesima edizione 
del Motocross des Nations 
c’era un sole magnifico, 
un vento gelido agitava le 
bandiere, il rombo dei 
motori si è alzato forte e 
nel giorno di questa com¬ 
petizione, non c’è nessun 
altro luogo al mondo in cui 
la passione scorra così 
forte, nessun luogo al 
mondo in cui valga la 
pena essere! 
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Calze e intimo tecnico di nuova generazione 

Dai test effettuati in laboratorio - in collaborazionecon il Centro Sviluppo Allenamento di Como - 
su un gruppo di atleti che indossano intimo e calze con filato al carbonio, sono emersi 
i seguenti risultati di grande interesse..temperatura: la variazione della temperatura 
corporea misurata sugli atleti è risultata tre volte inferiore rispetto a 
quella misurata con le magliette in 1 □□% poliestere. L’eccezionale traspirazione 
del tessuto permette una più veloce evaporazione dell’umidità. 

.respirazione: durante l’allenamento, i paramentri respiratori 

sono risultati favorevolmente modificati. Si è ottenuto infatti un abbassamento 

della necessità di ossigeno di tre litri/minuto. 

.Frequenza Cardiaca: la frequenza cardiaca risulta essere di ben 4 battiti al minuto 
più bassa rispetto a soggetti che indossano capi in 100% poliestere: 
in una corsa di 4 ore si ottengono circa 1000 battiti in meno. 

.acido lattico: durante l’attività fisica la concentrazione 
di acido lattico nel sangue capillare risulta 
circa il 12% in meno. 


TECHNICAL SPORTSWEAR 


Qgni disciplina sportiva ha delle esigenze differenti: 
per questo XTECH propone dei modelli specifici, in modo 
da garantire la soluzione ottimale per qualsiasi attività. 
Nuovi sistemi di produzione con tecnologia seamless 3D 
e materiali altamente performanti danno vita a dei 
prodotti veramente innovativi. 



Studio OINA Srl - celi. +39 334 2447974 - +39 334 3918951 
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EUROPA / USA: 2 / 0 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Il Belgio torna alla vittoria dopo nove anni, battendo lo 
squadrone USA. Italia sul podio, con il solito e stratosferico 
Cairoli, a trascinare per mano la nostra formazione. 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

di E. Tempestini Foto Claudio Cabrini / Paola Calonghi / Ruggero Visigalli 
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Antonio Cairoli alza 
il dito indice al cie¬ 
lo. È lui il numero 
“1” indiscusso del 
motocross delle 
Nazioni degli ultimi 
due anni. 


essantesettesima edi¬ 
zione del Motocross 
delle Nazioni: un’edi¬ 
zione che sarà ricordata 
per la seconda “sonora” 
sconfitta, che gli americani 
hanno rimediato in terra 
europea dopo la deba¬ 
cle dello scorso anno a 
Lommel (terzi). Ma anche 
un’edizione che riporta il 
Belgio sul gradino più alto 
del podio dopo lunghi nove 
anni di astinenza quan¬ 
do, a Lierop, c’era ancora 
Stefan Everts a dar man 


forte ai propri connaziona¬ 
li, Kevin Strijbos e Steve 
Ramon. Questa volta sono 
saliti sul gradino più alto 
del podio, Ken de Dycker, 
Clement Desalle e Jeremy 
Van Horebeek, tutti alla 
loro prima affermazione in 
questo prestigioso trofeo. 
Lo scorso anno la regola¬ 
rità nei piazzamenti aveva 
premiato la Germania e 
questa volta è toccato alla 
formazione belga, che ha 
incamerato la prestigiosa 
vittoria con una serie di 






risultati consistenti, anche 
se nessuno dei compo¬ 
nenti ha fatto segnare il 
numero “1” nella casella 
del conteggio finale e 
infatti, nessuno dei piloti 
della formazione guidata 
da Joel Smets, è riuscito 
nell’impresa di portare a 
termine una manche in te¬ 
sta al gruppo. Un’impresa 
praticamente impossibile 
anche per gli statunitensi 
che da due anni a questa 
parte non riescono più ad 
imporre quello che era sta¬ 


to un vero e proprio domi¬ 
nio, che li aveva portati per 
sette edizioni consecutive 
(2005-2011) a conquistare 
il successo assoluto. Dopo 
il “tredici” infilato dal 1981 
al 1994, la seconda lunga 
serie positiva degli yankee 
si è arrestata riportando 
con in piedi per terra i 
cosiddetti “marziani” del 
motocross mondiale. A 
ribassare le quotazioni di 
mercato di “Capitan Ame¬ 
rica” & C. (Ryan Dungey, 

Eli Tomac e Justin Barcia) 


L’esplosione di 
gioia dei piloti del 
Belgio e dell’Italia, 
contrapposta ai 
“musi lunghi” degli 
americani. Questa 
la migliore sintesi 
del Motocross delle 
Nazioni 2013. 
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Jeremy Van 
Horebeek. “The 
Jerre” non riesce a 
contenere il suo en¬ 
tusiasmo e sventola 
in faccia al mondo, 
la bandiera degli 
“Cavalieri Rossi” 
del Belgio 


ci ha pensato ancora una 
volta il nostro “extraterre¬ 
stre” Antonio Cairoli. Ca¬ 
pace di bissare la doppia 
vittoria dello scorso anno 
sulla sabbia di Lommel, 
considerato il suo terreno 
naturale, questa volta Tony 
ha veramente esagerato 
(e strabiliato), facendo 
capire a tutti chi, al mo¬ 
mento, è il pilota più forte 
al mondo. Sul sassoso e 
duro terreno del Talkessel 


di Teutschenthal, il sette 
volte campione del mon¬ 
do a messo in riga tutti, e 
ancora una volta, senza 
appello. Mai nella sua 
titolata carriera Tony era 
riuscito a salire sul podio 
del Nazioni: troppe disav¬ 
venture, troppa sfortuna 
e a volte anche troppo 
poco “squadra”, la nostra 
nazionale, per un motivo o 
per un altro, era dal 2002 
che mancava dal podio 
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del trofeo Chamberlain. 
Questa volta l’Italia “c’è” 
e soprattutto ci sono stati 
i piloti che hanno lottato 
per un risultato di prestigio 
che finalmente è arrivato. 
Detto di Cairoli, doppio 
vincitore di manche, Ales¬ 
sandro Lupino e David 
Philippaerts hanno dato il 
loro contributo impegnan¬ 
dosi al massimo e questa 
volta il terzo gradino del 
podio li ha ospitati con 


ampio merito. Il “Lupo” ha 
corso due manche come 
probabilmente non ha mai 
fatto durante la stagio¬ 
ne (partenze comprese) 
riuscendo a far vedere di 
che stoffa è fatto, anche 
se la MX2 sembra stargli 
sempre “stretta” addosso 
soprattutto quando è in 
“palla” e la sfrutta al mas¬ 
simo come successo a 
Teutschenthal. Per “DPI 9” 
un risultato che lo ripaga 


Magistrale prova di 
“Keeno” De Dycker, 
che nella manche 
conclusiva ha dato 
il “la” alla vittoria 
belga. 
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Punta di diamante del Team Belgium, Clement Desalle si è dovuto arrendere 
nella terza manche a causa di una caduta che gli ha procurato la lussazione 
della spalla sinistra costringendolo anche all’Intervento chirurgico nei giorni 
immediatamente successi alla gara. 










degli sforzi fatti in questi 
ultimi due anni durante i 
quali ha dovuto più pen¬ 
sare a recuperare dagli 
infortuni che a gareggiare. 
Dopo lo stratosferico Na¬ 
zioni del 2009 a Francia- 
corta, David ha strameri- 
tato questa soddisfazione. 
Sotto al podio, si sono 
piazzate le formazioni di 
Australia e Francia. Di¬ 
verso l’umore degli uni 
sugli altri. La formazione 
del “canguri” saltellava 
felice per il “quasi podio” 


dopo il decimo posto dello 
scorso anno, quella dei 
“galletti” francesi invece, 
è andata via dalla Ger¬ 
mania “spennacchiata” e 
demoralizzata soprattutto 
per la consapevolezza di 
aver buttato alle ortiche 
un buon risultato, dato il 
potenziale della forma¬ 
zione. Ma i giochi sono 
fatti, ora non resta altro 
che pensare all’edizione 
numero “sessantotto” che 
si disputerà a Kegums, in 
Lettonia, il prossimo anno. 


Jeremy Van Ho- 
rebeek, per l’oc- 
casione risalito 
in sella alla MX2, 
ha dato spettacolo 
con la piccola 
Kawasaki. 
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Forse è stato runico 
momento “felice” 
per la formazione 
americana. La 
presentazione pre 
gara, che li vedeva 
ancora sorridenti e 
fiduciosi. 



Immagine emble¬ 
matica di Dungey, 
“mitragliato” dalla 
terra tedesca. Lo 
scorso anno la 
sabbia di Lommel, 
questa volta i sassi 
di Teutschenthal, 
saranno ricordi dif¬ 
ficili da rimuovere 
per il titolato pilota 
yankee. 


Ryan Dungey ha deluso, 
non c’è dubbio. “Ca¬ 
pitan America” questa 
volta ha “toppato” e la 
sonora batosta ricevuta 
da Cairoli & C. lo farà 
riflettere a lungo. 
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La caduta al via della terza manche di 
Barcia, sembrava avertono dai giochi 
del podio la formazione americana e 
invece il “biondo” ha dato vita a una 
rimonta eccezionale che ha portato 
la sua squadra al secondo posto 
assoluto 
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Facce sorridenti sul podio di Teutschenthal. Cairoli, Traver¬ 
sini, Lupino e Philippaerts si godono il momento di gloria 
avvolti dal nostro tricolore. 

















Antonio Cairoli. Solito stile e grande velocità di esecuzione in tutti i movimenti. 
Il “furetto” siciliano è fuggito via dalle “manette” degli avversari con estrema 
facilità e determinazione e ha “timbrato” questa sua ennesima doppietta con il 
più classico dei suo “nac-nac” 
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Alessandro Lupino è stato in grado di 

compiere una “mezza impresa” nella 

gara dell’anno. Due partenze azzec- t 

cate gli hanno permesso di giocarseli 

alla pari (e anche di batterq) con molti 

dei suoi avversari del mondiale. Nella 

sua prima manche ha tenuto a bada . * 

Dungey (7) per qualche passaggio. 
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David Philippaerts ha dato il 110% 
in questo Nazioni. Assente da questa 
gara da due anni per i noti infortuni, 
salire sul podio, lo ha di certo ripa¬ 
gato dei tanti sacrifici fatti in queste 
stagione per ritornare in gara più 
coriaceo di prima. 
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Dean 

Ferris 





Todd Waters in 
azione e prima della 
partenza. Il prossi¬ 
mo anno lo vedremo 
impegnato in tutto 
il mondiale MX1 in 
sella alla Husqvarna 
factory gestite dal 
team ICE One di 
Kimi Raikkonen, 
diretto in pista da 
Antti Pyrhonen (a 
sinistra) 
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Gautier Paulin 
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Max Nagl 









Ken Roczen ha 
tenuto a “bada” Eli 
Tomac, cosa che nel 
National americano 
non gli era riuscita. 



Dennis Ullrich 
si è rivelato 
l’anello debole 
della formazione 
tedesca. Nonostante 
un’ottima qualifi¬ 
ca del sabato, il 
campione nazionale 
di Germania non è 
riuscito a portare 
a termine le due 
manche del Nazioni 
“condannando” la 
sua nazionale alla 
settima posizione 
finale. 








THESIZES 


XXL 



XXS 



Tony Cairoli 


L’anno scorso i soliti 
detrattori nostrani avevano 
imputato il suo dominio al 
terreno amico dell’amata 
Lommel ma, anche sul duro 
e i saliscendi di Teutschen- 
thal il “piccolo grande 
uomo” di Patti non ha avuto 
rivali. Tony ha letteralmente 
dominato le manche cui ha 
preso parte con una padro¬ 
nanza che ha fatto sembrare 
i quotatissimi avversari dei 
semplici comprimari che 
non sono mai riusciti a 
insidiarlo nella sua cavalcata 
trionfale. Un dominio che, 
oltre alla gloria personale, 
ha anche riportato l’Italia del 
motocross sul podio del Na¬ 
zioni dopo undici, lunghissi¬ 
mi anni di attesa. 


Team Belgio 

Il Motocross delle Nazioni 
è da sempre una gara a 
squadre nella quale, oltre 
all’Individualità dei piloti, 
bisogna giocarsi al meglio le 
doti del team in tutta la sua 
composizione. I belgi sono 
stati quelli che hanno in¬ 
terpretato al meglio questo 
concetto e la vittoria finale è 
stata il risultato del grande 
lavoro di tre ottimi piloti che 
hanno saputo mettere in 
primo piano il risultato finale 
più della gloria personale. 
Grandissima prestazione 
per De Dycker nella decisiva 
manche finale che, dopo la 
caduta e il conseguente riti¬ 
ro di Desalle, ha tirato fuori 
gli attributi, lottando come 
un leone fino alla bandiera 
a scacchi e chiudendo alle 
spalle di Cairoli riuscendo a 
raccogliere i punti necessari 
a riportare in Belgio il trofeo 
“Chamberlain”. 


Un terzo posto che vale 
come una vittoria per il 
Team italiano che è ritornato 
a calcare il podio del Nazioni 
dopo undici anni. Oltre al 
già trattato Cairoli, grande 
prova per Alessandro Lupi¬ 
no che ha dimostrato anche 
a Teutschenthal che con 
maggiore convinzione nei 
suoi mezzi e soprattutto, di 
un pizzico di fortuna in più, 
potrà togliersi grandi soddi¬ 
sfazioni nel mondiale 2014. 
David Philippaerts, chiamato 
a sostituire l’infortunato 
Guarneri, ha dato il massi¬ 
mo e ha fatto guadagnare 
alla squadra i punti neces¬ 
sari ad arrivare sul podio. 

Se oggi l’Italia del tassello 
sorride, all’orizzonte rimane 
una grande preoccupazione. 
Chi sostituirà i nostri eroi 
quando, in un futuro che ci 
auguriamo lontanissimo, 
appenderanno i caschi al 
chiodo? 



Team Australia 

La squadra australiana è 
stata allo stesso tempo, 
la sorpresa e l’outsider di 
lusso del Nazioni 2013. 
Nonostante sia partita con 
l’handicap dell’assenza di 
Chad Reed dalla selezione, 
il trio composto da Dean 
Ferris, Brett Metcalfe e Todd 
Waters ha sorpreso avversa¬ 
ri e addetti ai lavori cen¬ 
trando la prima posizione 
nelle qualifiche del Sabato e 
entrando nel ristretto grup¬ 
po dei favoriti per la vittoria 
finale. La Domenica però 
Todd Waters, il pilota con 
meno esperienza internazio¬ 
nale del terzetto, si è dimo¬ 
strato l’anello debole della 
squadra e gli australiani non 
sono riusciti ad andare oltre 
il quarto posto assoluto, 
un buon risultato ma non a 
livello di quanto la qualifica 
aveva fatto presagire. 
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Team USA 

Quando si parte con la pre¬ 
sunzione di essere la squa¬ 
dra favorita e la ferma vo¬ 
lontà di lavare l’onta subita a 
Lommel nel 2012, anche un 
secondo posto diventa un 
risultato poco soddisfacente 
per la squadra che, nella 
cosiddetta era moderna del 
motocross, può vantare il 
maggior numero di vittorie 
al Nazioni. Solo Barcia e in 
parte Tomac, hanno corso 
ad alto livello, mentre Dun- 
gey ha veramente deluso. Le 
meste espressioni dei loro 
volti sul podio a fine gara 
valevano più di mille parole 
per esprimere il loro stato 
d’animo. La scelta poi di la¬ 
sciare la premiazione prima 
ancora che i vincitori po¬ 
tessero festeggiare non ha 
certo giovato ad accrescere 
il tasso di simpatia nei loro 
confronti. Come recitava un 
vecchio motivetto “Bisogna 
saper perdere...”. 



Team 

Inghilterra 

La squadra britannica non 
partiva con i favori del 
pronostico e il sesto posto 
finale ha rispecchiato i reali 
valori che sono stati messi 
in campo. Tommy Searle 
è finalmente riuscito ad 
agguantare il risultato che 
aveva rincorso vanamente 
durante il Mondiale, centra¬ 
re un piazzamento da podio, 
terzo, nell’assoluta della 
MX1. Jake Nicholls e Shaun 
Simpson hanno messo a 
segno due manche regolari 
chiuse senza infamia ne 
lode, che hanno permesso 
al Team inglese di mettersi 
alle spalle nella classifica 
assoluta nazioni importanti 
come la Germania, detentri¬ 
ce del titolo, e la Russia. 



Team Francia 

Quinto posto dal sapore piut¬ 
tosto amaro per una squadra 
che nelle ultime dieci edizioni 
del Nazioni ha terminato in 
metà delle occasioni come 
“vice campione”. Gautier 
Paulin ha girato forte ma for¬ 
se non ha ancora recuperato 
completamente dalla botta 
del Lausitzring. Christophe 
Charlier, inserito nella open, 
dopo una buona seconda 
manche è rimasto vittima del 
mucchio al via di quella fina¬ 
le. Giornata da dimenticare 
per Jordi Tixier autore di due 
gare incolori che non hanno 
onorato il suo fresco titolo 
di vice campione del mondo 
della MX2. L’errore forse è 
stato commesso dal selezio¬ 
natore che ha voluto pre¬ 
miare l’ufficiale KTM ma ha 
lasciato inspiegabilmente a 
casa un talento come Marvin 
Musquin, il solo pilota che 
durante la stagione National 
americana aveva lottato con 
quelli che sono stati i prota¬ 
gonisti della MX2 al Nazioni, 
Roczen e Tomac. 



Ryan Dungey 

Dodici mesi fa’ l’americano 
era miseramente naufra¬ 
gato nel mare di sabbia di 
Lommel. Quest’anno si è 
letteralmente “incagliato” 
nelle buche e nei profondi 
canali che si sono formati 
sullo splendido tracciato di 
Teutschenthal. Dopo aver 
chiuso il Campionato Na¬ 
tional al secondo posto, era 
lecito aspettarsi di più da 
chi, durante la stagione, è 
stato in grado di lottare per 
la vittoria con un pilota del 
calibro di Ryan Villopoto. La 
sua prestazione al Nazioni 
invece è stata talmente ano¬ 
nima che non ci stupiremo 
di trovare nei prossimi gior¬ 
ni Roger De Coster ospite 
della trasmissione televisiva 
“Chi l’ha visto?”. 





CLASSIFICHE 


Gara 1 

1. Antonio Cairoli (ITA, KTM) 

2. Ken Roczen (GER, KTM) 

3. Tommy Searle (GBR, Kawasaki) 

4. Dean Ferris (AUS, Yamaha) 

5. Gautier Paulin (FRA, Kawasaki) 

6. Ryan Dungey (USA, KTM) 

7. Jeremy van Horebeek (BEL, Kawasaki) 

8. Ken de Dycker (BEL, KTM) 

9. Valentin Guillod (SUI, KTM) 

10. Brett Metcalfe (AUS, Kawasaki) 

11. Max Nagl (GER, Honda) 

12. Jordi Tixier (FRA, KTM) 

13. Alessandro Lupino (ITA, Kawasaki) 

14. AleksandrTonkov (RUS, Honda) 

15. Kasper Lynggaard (DEN, Yamaha) 

16. Eli Tomac (USA, Honda) 

17. Jeremy Seewer (SUI, Suzuki) 

18. Jake Nicholls (GBR, KTM) 

19. Glenn Coldenhoff (NED, KTM) 

20. Jose Butron (ESP, KTM) 


Gara 2 

1. Ken Roczen (GER), KTM 

2. Eli Tomac (USA), Honda 

3. Clement Desalle (BEL), Suzuki 

4. Justin Barcia (USA), Honda 

5. Dean Ferris (AUS), Yamaha 

6. Tanel Leok (EST), TM 

7. Jeremy van Horebeek (BEL), Kawasaki 

8. Alessandro Lupino (ITA), Kawasaki 

9. Christophe Charlier (FRA), Yamaha 

10. AleksandrTonkov (RUS), Honda 

11. Jake Nicholls (GBR), KTM 

12. Jordi Tixier (FRA), KTM 

13. Matiss Karro (LAT), KTM 

14. David Philippaerts (ITA), Honda 

15. Evgeny Mikhaylov (RUS), KTM 

16. Glenn Coldenhoff (NED), KTM 

17. Jose Butron (ESP), KTM 

18. Shaun Simpson (GBR), Yamaha 

19. Matthias Walkner (AUT), KTM 

20. Todd Waters (AUS), KTM 




Gara 3 

1. Antonio Cairoli (ITA), KTM 

2. Ken de Dycker (BEL), KTM 

3. Evgeny Bobryshev (RUS), Honda 

4. Maximilian Nagl (GER), Honda 

5. Tommy Searle (GBR), Kawasaki 

6. Gautier Paulin (FRA), Kawasaki 

7. Ryan Dungey (USA), KTM 

8. Brett Metcalfe (AUS), Kawasaki 

9. Marc de Reuver (NED), KTM 

10. David Philippaerts (ITA), Honda 

11. Justin Barcia (USA), Honda 

12. Shaun Simpson (GBR), Yamaha 

13. Todd Waters (AUS), KTM 

14. Valentin Guillod (SUI), KTM 

15. Matthias Walkner (AUT), KTM 

16. Rui Goncalves (POR), KTM 

17. Tanel Leok (EST), TM 

18. Gert Krestinov (EST), Kawasaki 

19. Nikolaj Larsen (DEN), Honda 

20. Jonathan Barragan (ESP), KTM 
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Classifica per Nazioni 

1. Belgium, 27 p. 

2. USA, 30 p. 

3. Italy, 33 p. 

4. Australia, 40 p. 

5. France, 44 p. 

6. Great Britain, 49 p. 

7. Germany, 57 p. 

8. Russia, 78 p. 

9. Switzerland, 87 p. 

10. Estonia, 92 p. 

11. The Netherlands, 99 p. 

12. Austria, 107 p. 

13. Spain, 117 p. 

14. Denmark, 118 p. 

15. Czech Republic, 121 p. 

16. Latvia, 129 p. 

17. Portugal, 130 p. 

18. Finland, 131 p. 

19. Norway, 166 p. 

20. New Zealand, 167 p. 





c’è posto per tutti ! 



16-17 Novembre, Ottobiano, segnatevi queste date, 
custoditele in quell’angolo fra la mente ed il cuore 
dove conservate le cose che, davvero, valgono. 
Accanto a quelle date scrivete Ride For Life, scri¬ 
vetelo in rosso, a caratteri cubitali perché è la gara 
più importante di tutta la stagione, quella a cui non 
potete mancare se siete motocrossisti nel profondo 
dell’anima. 

Ad Ottobiano non correrete per un titolo o una 
coppa, ma per qualcosa di infinitamente più im¬ 
portante. Vi sfiderete per aiutare i piloti che, in¬ 
seguendo il vostro stesso sogno, da un secondo 
all’altro si sono ritrovati in un incubo. La vostra 
partecipazione aiuterà Riders4Riders a sostenere 
la ricerca sulle mielolesioni. Facendo quello che 
più amate, contribuirete a ridare una speranza a 
chi guarda il mondo da una sedia a rotelle. In quel 
weekend sarete a fianco a fianco con grandissimi 
campioni della velocità, del cross, dell’enduro e 
del ciclismo. Andrea Dovizioso, Marco Melandri, 
Alessandro Lupino, Chiara Fontanesi, Alex Salvini, 
Massimo Bianconcini, sono solo alcuni dei Riders 
for life che si daranno appuntamento ad Ottobiano 
per testimoniare una vicinanza emotiva che va al 
di là della beneficenza. Ci saranno perché, sem¬ 
plicemente, certi campioni sono diversi, a loro non 
basta andare veloce, sanno fermarsi ad ascoltare, 
sanno far proprio il dolore altrui. Se anche voi siete 
così vi aspettiamo, la vostra presenza, anche come 
semplici spettatori, è linfa vitale. 
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Dopo la sconfitta rimediata al Nazioni, “Capitan America” 
trova una mezza riscossa nella gara spettacolo organizzata 
dalla Red Bull conquistando la vittoria. Cairoli secondo. 


Testo redazione XL Motocross Foto Stefano Taglioni 
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U n evento al di fuori 
del comune; i migliori 
piloti al mondo, in 
una sfida a “5” a elimina¬ 
zione diretta, fino alla fine, 
fino al vincitore finale. Un 
format creato apposita¬ 
mente per fare spettaco¬ 
lo e spettacolo è stato. 
Freschi protagonisti del 
Motocross delle Nazioni, 



Cairoli, Dungey e Roc- 
zen si sono trovati dopo 
qualche giorno sul nuovo 
e spettacolare circuito 
Madridista di Valdemorillo 
dove si è aggiunto alla 
“compagnia” anche Marvin 
Musquin, il grande escluso 
dalla Nazionale Francese. 
A completare il lotto dei 
“top ten” ammessi a parte- 



cipare alla gara sono stati 
chiamati Jordi Tixier, Dylan 
Ferrandis, Antonio Butron, 
Valentin Teillet, Jonathan 
Barragan e il pilota locale 
Adrian Garrido. Dopo il 
miglior tempo di Musquin 
che ha avuto la meglio su 
Cairoli nelle qualifiche, si è 
passati agli scontri diretti a 
eliminazione con Dungey 


che ha battuto Musquin 
nella “semi 1” e Cairoli che 
ha relegato alle sue spal¬ 
le Roczen nella “semi 2”. 
Quintetto qualificato per la 
finale che è stato comple¬ 
tato da Ferrandis. Finale 
“mozzafiato” con cinque 
piloti che si sono sfidati 
per la vittoria in cinque giri 
“tirati” allo spasimo. Deter- 
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minanti le fasi di partenza 
e l’immediato rettilineo a 
seguire “costellato” delle 
micidiali woops che poco 
digeriscono i nostri. È 
stato proprio lo yankee 


Dungey ad approfittare 
di questa situazione per 
prendere subito il largo e 
cercare di fare il vuoto ma 
non è stato dello stesso 
avviso il campione del 









mondo in carica Antonio 
Cairoli che, nonostante 
qualche piccola sbavatura 
iniziale si è rimesso sul¬ 
le tracce dell’avversario 
cercando il forsennato 


recupero. Un recupero 
che però si è arrestato in 
seconda posizione dato 
che, i 5 tiratissimi giri sono 
volati via in un baleno 
e Dungey ha tagliato il 
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traguardo vincendo questa 
prima edizione della Red 
Bull “Give me 5”. Alle sue 
spalle Cairoli, che con il 
giro record della giornata 
(1.21,095 contro 1.21,847 
di Dungey) ha dimostrato 
di essere in un periodo di 


forma strepitoso e di avere 
un potenziale al di sopra 
di ogni suo avversario. Sul 
podio, Marvin Musquin 
(terzo) che ha relegato alle 
sue spalle Ferrandis e Roc- 
zen. La “Give me 5” va in 
archivio con la certezza di 


essere stato un evento da 
ricordare e probabilmente 
da mettere in agenda per il 
prossimo futuro. Un evento 
“targato” Red Bull che met¬ 
terà le ali a molti appassio¬ 
nati che voleranno a Madrid 
nelle prossime occasioni. 
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Way of Life! 


IL PACCHETTO VINCENTE 
PER LE TUE GARE. 


Forcella Separate 
Function Fork 
(SHOWA SFF-type 2). 


Sei tu il pilota 
che la porterà alla 
vittoria? 


PRENOTALA SUBITO DAL TUO CONCESSIONARIO. 

MOTO DOTATE DI KIT AGGIUNTIVO SUZUKI-VALENTI: SERIE GUARNIZIONI, PISTON KIT, PASTIGLIE 
FRENO POSTERIORI, FILTRO ARIA, CONTAORE, CAVI DIAGNOSI (SOLO PER RM-Z 450 ). 


Vi consiglia lubrificanti NILS 
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Way of Life! 

SUZUKI 




PRENOTALA SUBITO DAL TUO CONCESSIONARIO. 

INSIEME TI VERRÀ FORNITO IL KIT AGGIUNTIVO CHE COMPRENDE : 

PISTONE COMPLETO, SERIE GUARNIZIONI, PASTIGLIE FRENO POSTERIORI, FILTRO ARIA. 
UN’ESCLUSIVA SUZUKI-VALENTI. 


Vi consiglia lubrificanti 


SEGUICI SU 










SL DESIGNS S.R.L. via S.Francesco, 13 


- 21055 Gorla Minore'(VA) TEL. 033V : 602878 - sldesigns.it - info@sldesigns.it 
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Fino alla Fine...!! 

Giornata ricca di colpi di scena per la sesta prova del 
campionato italiano. Cedono la tabella rossa sia Bertuzzo in 
MX1 che Zeni in MX2, poi arriva la pioggia che decreta la fine 
della giornata di gare. 

Testo e foto Piergiorgio Casavecchia 









S embrava che il me¬ 
teo fosse la cosa più 
incerta della giornata 
ma alla fine, anche se la 
pioggia è arrivata annul¬ 
lando la seconda manche 
della MX2, in pista se ne 
sono viste di tutti i colori. 
Dopo tutta l’acqua caduta 
nella notte, la pista si è 


presentata in condizioni 
buone per correre questa 
prova di italiano anche se 
per sicurezza è stato tolto 
un tratto di circuito che 
poteva creare problemi ai 
poco più dei 100 iscritti. 

I temi della giornata era¬ 
no concentrati sulla MX2 
dove sia nella elite che 



nella over 21 i giochi erano 
ancora aperti ma, alla fine 
della giornata la sorpresa 
più grande è venuta dalla 
MX1 dove il leader della 
elite Pierfilippo Bertuzzo 
è incappato nella peg- 
gior prestazione di que¬ 
sto campionato con due 
partenze sciagurate che lo 
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ANDREA CER¬ 
VELLINI Il pilota 
veneto si è ripreso 
la tabella rossa con 
una gara intelligen¬ 
te dopo che nelle 
ultime prove la 
sfortuna lo aveva 
penalizzato, ora è 
tutto nelle sue mani 



hanno costretto ad altret¬ 
tante rimonte. Nella prima 
prova è riuscito a risalire 
fino alla settima piazza e 
nella seconda, dopo es¬ 
sere ripartito praticamente 
ultimo, è stato penalizzato 
dalla sospensione per la 
pioggia che lo ha “fermato” 
al 14° posto. Al contrario 
giornata perfetta per il suo 



antagonista Matteo Bonini 
che si è ripreso la tabella 
rossa con due perentorie 
vittorie di manche frutto 
di due buone partenze e 
di una condotta di gara 
ineccepibile dove ha preso 
la testa in pochi giri e l’ha 
mantenuta fin sotto le due 
bandiere a scacchi. Il pilo¬ 
ta reggiano ora ha un pie- 



colo vantaggio che dovrà 
difendere domenica pros¬ 
sima nella resa dei conti 
di Cavallara. Ago della 
bilancia potrebbe essere 
quello che è stata la vera 
sorpresa di giornata: Davi¬ 
de De Bortoli che, appena 
passato alla classe mag¬ 
giore, ha subito mostrato 
gran velocità e una guida 


spettacolare e redditizia 
con due secondi posti di 
manche; chissà che non 
sia proprio lui insieme a un 
positivo Miguel Cordovez, 
terzo in entrambe le gare, 
a intromettersi nel duello 
finale di Cavallara. Non 
brillantissime le prove dei 
tre senatori Compagnone, 
Beggi e Bricca che han- 


MICHELE CERVEL¬ 
LINI Ha dimostrato 
che non ha rivali 
nella sua categoria 
ed ha terminato alle 
spalle del fratello 
maggiore staccando 
il miglior tempo in 
gara, solo il tempo 
potrà dirci se è nato 
un campione 
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MATTEO APERIO: Per molti giri al 
comando, ha dovuto cedere quando il 
dolore alla spalla è aumentato finendo 
addirittura terzo, speriamo di rivederlo 
in condizioni migliori visto che è ancora 
in corsa per il campionato. 



no mostrato ancora una 
volta un passo inferiore dei 
migliori. Tutti aperti i giochi 
anche nella over 21 dove 
Degli Esposti, Debbi e 


Sonego sono divisi da 11 
punti. Per l’under 21 sem¬ 
bra che per Della Mora 
sarà una semplice forma¬ 
lità, conquistare il titolo, 





visto il largo vantaggio sui 
suoi due inseguitori Ama¬ 
dio e Cencioni ma come ci 
ha insegnato la sesta pro¬ 
va di Gazzane, fino a che 




STEFANO PEZZU- 
TO: Dopo il crash 
con Zeni riesce a 
risalire molte posi¬ 
zioni ma cade altre 
due volte finendo 
lontano dai primi, 
molto nervoso ha 
forse risentito della 
pressione 


la matematica non gli darà 
ragione guai ad abbassare 
la guardia. 
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SAMUEL ZENI: 
Anche a lui, la 
pressione ha 
giocato un brutto 
scherzo, poi è 
stato sfortunato 
perché nel contatto 
con Pezzuto ha 
rovinato l’ante- 
riore che lo ha 
mollato nel finale 
vanificando la sua 
rimonta, A Caval¬ 
laro gli servirà un 
impresa 
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Se nella MX1 gli spunti 
non sono mancati, la clas¬ 
se minore ha riservato tan¬ 
ti altri argomenti interes¬ 
santi, seppur concentrati 
in un’unica manche, visto 
che la seconda è stata an¬ 
nullata da “Giove pluvio”. 
La tabella rossa Samuel 


Zeni è stato protagonista 
e vittima di un contatto 
con un altro pretendente 
al titolo, Stefano Pezzuto 
al termine del primo giro 
dell’unica manche dispu¬ 
tata. Pezzuto nel difen¬ 
dersi dall’attacco di Zeni 
ha allargato la traiettoria 









e i due si sono inevitabil¬ 
mente agganciati finendo 
a terra e a questo punto è 
successo il fattaccio: Zeni 
perde la testa e molla un 
ceffone al piemontese che 
prontamente risponde, i 
due sono protagonisti di 
una scena grottesca quan¬ 



MATTEO BONINI: 
Dopo la mezza 
disfatta di Castella¬ 
rne, il reggiano ha 
mostrato i muscoli 
facendo sue entram¬ 
be le manche con 
autorità e ripren¬ 
dendosi la tabella 
rossa alla vigilia 
dell’ultima prova, 
a Cavallara dovrà 
completare l’opera 



PIERFILIPPO 
BERTUZZO: Non è 
bastato il suo de¬ 
butto sulla Yamaha 
2014, due partenze 
sciagurate lo hanno 
costretto a due 
difficili rimonte e ci 
si è messa anche la 
pioggia. A Cavallara 
tenterà il tutto per 
tutto 


to inutile che fa perdere 
loro solo tempo prezioso e 
non evita ai due una figu¬ 
raccia di fronte al pubblico 
accorso. La multa combi¬ 
natagli dalla giuria è anche 
poco rispetto a quello che 
si è visto. Questo sport 
non ha certo bisogno di 
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MIGUEL COR- 
DOVEZ: Giornata 
bellissima per lui, 
che ha disputato la 
miglior gara della 
stagione, due terzi 
posti e la consa¬ 
pevolezza di poter 
stare con i migliori, 
peccato che il cam¬ 
pionato sta finendo 



queste scene per cre¬ 
scere, anzi, tutt’altro. Chi 
ha approfittato di questa 
sgradevole situazione è 
stato Andrea Cervellin che 
ha vinto la manche sca¬ 
valcando a poche tornate 
dal termine un buonissimo 
Matteo Aperio che ha un 
po’ “mollato” nel finale per 
dei problemi ad una spalla 
lasciando la vittoria al pilo¬ 
ta veneto che si è ripreso 
anche la tabella rossa di 
leader del campionato 
dopo le disavventure che 
















lo avevano colto nei round 
precedenti. Come si dice 
la fortuna da e toglie, e ora 
per Andrea il compito è 
quello di difendere il buon 
vantaggio accumulato, ma 
siamo sicuri che sia Zeni, 
fermato nella sua rimonta 
anche dalla rottura della 
ruota anteriore, che Pez- 
zuto e Aperio cercheranno 
in tutti i modi di strappare 
proprio nell’ultimo round 
la tabella di capoclassifica 
al leader. Molto positiva 
anche la prova dell’unico 


campione certo di questa 
stagione, Michele Cervel¬ 
li che, conquistata già 
a Castellarano la mate¬ 
matica certezza del titolo 
under 21 ha chiuso dietro 
al fratello Andrea la gara, 
sorpassando nel finale 
Matteo Aperio in calo per 
guai fisici. Speriamo di 
aver trovato una giovane 
promessa, ne abbiamo un 
gran bisogno. Apertissimo 
il discorso nella over 21 
dove il duello che si pro¬ 
spetta nell’ultimo round 


DAVIDE DE BORTOLI: 
Nemmeno lui avrebbe 
sperato in un debutto 
migliore nella classe 
regina, gran velocità 
e guida spettacolare 
hanno portato al 
ragazzo due secondi 
posti, chissà che non 
sia lui a intromettersi 
nella battaglia finale 
tra Bonini e Bertuzzo? 
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sarà tra Marcello Disetti 
e Luca Pedica divisi da 
quattro miseri punti. An¬ 
cora in corsa anche Gio¬ 
vanni Sommaruga a una 
cinquantina di lunghezze 
dai due. A Gazzane il 
migliore dei tre è stato il 


marchigiano Pedica, che 
ha rosicchiato qualche 
punto a Disetti. Tra gli altri 
buone le prove di Mancu- 
so, Recchia e Marrazzo 
che hanno chiuso dietro 
al terzetto di testa. Ottima 
l’organizzazione del locale 


moto club anche se la pista 
pur essendo molto spetta¬ 
colare è sembrata ardua 
per chi si è trovato a rinve¬ 
nire da dietro, oggi gli start 
sono stati fondamentali per 
chi ha lottato per il vertice. 
Domenica a Cavailara sarà 











NICOLA 

RECCHIA 





MARCELLO 

DISETTI 


una giornata da non perde¬ 
re per tutti gli appassionati, 
a memoria recente mai 
l’ultima gara di campionato 
sarà così decisiva pratica- 
mente per tutte le catego¬ 
rie e speriamo che stavolta 
il meteo sia clemente per 


permettere a tutti i conten¬ 
denti di giocarsi le proprie 
chance. E speriamo di non 
dover vedere certe scene 
da bar, che vinca la spor¬ 
tività, anche se la posta in 
gioco è alta niente giustifi¬ 
ca certi atteggiamenti. 
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Jeffrey Herlings detta legge! —• 

Continua l’incredibile serie di successi di KTM nel mondiale 
motocross MX2 e la nuova KTM 250 SX-F domina nel gruppo! 
Jeffrey Herlings e Jordi Tixier corrono per il titolo agili, veloci e 
potenti proprio come la loro moto. Nella lotta per la conquista di 
ogni singolo punto, l’uomo e il mezzo diventano una cosa sola. 
Jeffrey ha preso il comando e punta al titolo per lui e il suo team! 
Nuova KTM 250 SX-F - L’ arma pélfmcere! 
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Caos in pit lane 
durante le prove 
mattutine 


mmaginavamo tutti un 
finale scoppiettante 
con una gara epica con 
cinque titoli su sei ancora 
da assegnare ed invece, 
niente. Domenica matti¬ 
na, dopo tutta la pioggia 
scesa il sabato, non si 
è andati oltre le prove 
cronometrate con i piloti 
immersi nella morsa del 
circuito di Cavallara e la 
bandiera rossa, esposta 


durante le prove della 
MX2 che ha sancito la fine 
della manifestazione, che 
è stata annullata, conge¬ 
lando le classifiche alla 
prova precedente. Il fango 
unito alla difficoltà che i 
soccorsi avrebbero incon¬ 
trato in caso di incidenti, 
sono state le cause della 
fine prematura di questo 
campionato. E’ stata una 
sconfitta per tutti: per gli 









organizzatori che non han¬ 
no potuto dare un degno 
finale al campionato, per 
il moto club Cavallara che 
aveva preparato al meglio 
il tracciato, (le diatribe sul 
fresare o no la pista la¬ 
sciano il tempo che tro¬ 
vano) per i team e i piloti 
impegnati con il lavoro di 
una intera stagione che si 
è infranto in una giornata 
pessima. Le facce dei piloti 


che erano ancora in lizza 
per il titolo viste sul podio 
delle premiazioni finali par¬ 
lavano chiaro come quelle 
dei loro team manager, 
al contrario di quelle dei 
vincitori, ma anche questo 
è uno dei tanti lati dello 
sport. Un paio di rifles¬ 
sioni comunque vanno 
fatte perché quello che è 
successo quest’anno non 
accada più: gli organi fe- 


Anche a piloti 
esperti come Com¬ 
pagnone il fango di 
Cavallara ha creato 
non pochi problemi 
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Ci sono volute 
quattro persone per 
liberare la moto di 
Bricca dalla morsa 
del fango. 



Dopo soli due giri 
di pista le moto 
erano ridotte in 
questo stato. 










Podio MX2 Under 21 


derali, insieme al promoter 
devono prevedere queste 
situazioni per non falsare il 
campionato. Sarebbe tanto 
difficile lasciare qualche 
data libera per eventuali 
recuperi? Il meteo era sta¬ 
to chiaro e chi conosce il 
tracciato sapeva già come 
sarebbe finita. E poi, va 
bene fare gare ad Ottobre, 
ma magari cercare trac¬ 
ciati dove la pioggia sia un 
problema minore sarebbe 
possibile? Ultima doman¬ 
da, far passare tre mesi tra 
la prova di Castellarano e 
quella di Gazzane di Pre¬ 
segli non è stato un po’ 
troppo? Le domande che 
poniamo vogliono essere, 


più che una critica, uno 
sprone a far meglio nelle 
prossime stagioni, perché 
lasciare così tanta gente 
con l’amaro in bocca non 
è giusto e per di più, e qui 
ci riferiamo alla reputazio¬ 
ne degli organizzatori, si 
rovina in un giorno il lavoro 
di una stagione. Con la 
speranza che per l’anno 
prossimo siano trovate le 
giuste soluzioni, passia¬ 
mo all’incoronazione dei 
campioni che, a scanso 
di equivoci, ci teniamo a 
precisare che hanno me¬ 
ritato in pieno questi allori. 
Hanno avuto prima di tutto 
il merito di arrivare in testa 
all’ultima gara, poi la sorte 


ha voluto che l’annulla¬ 
mento della gara gli abbia 
consegnato il titolo. Ini¬ 
ziamo dai campioni della 
MX1 : Matteo Bonini nelle 
elite ha avuto un grande 
rendimento per tutta la 
stagione e la grandissima 
prestazione di Gazzane gli 
ha dato l’alloro ma l’onore 
delle armi spetta anche 
allo sconfitto Pierfilippo 
Bertuzzo che si è alternato 
con il pilota reggiano in 
testa alla classifica, terzo 
Deniele Bricca che partito 
bene ha sofferto per un 
infortunio che lo ha rallen¬ 
tato nella fase centrale del 
campionato; nella under 
21 complimenti al settem- 
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Podio MX2 Over 21. 


pedano Alessio Della Mora che ha fatto 
suo il campionato con largo margine 
sull’altro marchigiano Leonardo Amadio, 
terzo Michele Cencioni autore anche 
lui di una buona stagione; nella over 21 
vittoria dello specialista del supercross 
Davide Degli Esposti che ha superato di 
un soffio Filippo Debbi e Stefano Sone- 
go. Hanno chiuso il campionato separati 
da soli 11 punti. E ora i ragazzi della 
MX2: complimenti ad Andrea Cervellin 
che fa sua la categoria elite anche lui 
ribaltando la situazione a Gazzane dove 
i suoi contendenti hanno sbagliato, Sa¬ 
muel Zeni secondo, complice l’incidente 
con Pezzuto finito quarto, masticano 
Amaro così come Matteo Aperio a cui 
è mancato il guizzo per poter sogna¬ 
re; nella under 21 il fratello più giovane 
dei Cervellin, Michele, ha disputato un 
campionato mostruoso se pensate che 
oltre ad averlo vinto con due gare di an¬ 
ticipo ha incamerato più punti del fratello 


maggiore. Siamo curiosi di vedere dove 
potrà arrivare, dietro di lui hanno chiuso 
nell’ordine Bryan Toccaceli e Lorenzo 
Cucini che non hanno mai impensierito il 
leader della classifica; nella over 21 Mar¬ 
cello Disetti ha vinto la sua categoria con 
merito anche se ormai sentiva il fiato sul 
collo di Luca Pedica, secondo per soli 4 
punti, terzo Giovanni Sommaruga anche 
lui arrivato a questa prova con le carte in 
regola per giocarsela. Facciamo i com¬ 
plimenti a tutti i piloti perché quest’anno 
è stato divertente come raramente è 
capitato e speriamo che anche gli scon¬ 
fitti, sbollita “la rabbia”, si ripresentino nel 
2014 ancora più agguerriti. Nella speran¬ 
za di dover parlare solamente di quello 
che accade in pista, sarebbe già un’otti¬ 
ma notizia ma siamo fiduciosi che l’espe¬ 
rienza di quest’anno sia servita a tutti per 
lavorare meglio nel futuro. Il motocross 
per crescere, ha bisogno di evitare certe 
situazioni. 















Podio MX2 Elite. 



Podio MX1 Under 21. 
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I sei campioni 2013, da sinistra Degli Esposti, Bonini, Della 
Mora, M. Cervellin, Disetti e A. Cervellin. 
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Sono i dettagli a fare la differenza 

tra buoni piloti e veri campioni 




MAN AT WORK 


Preparazione 

fisica 

Mobilità articolare e Allungamento muscolare 
STRETCHING // Parte 1 


>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

di Roberto Manzaroli 


a continua voglia di migliorarsi in 
quel magico processo di confronto 
uomo macchina determinato dalla 
competizione, i gesti tecnici sempre più 
affinati e spettacolari e la ricerca della 
migliore prestazione hanno notevolmente 
influito anche sullo sviluppo dei metodi di 
allenamento e dei suoi dettagli offrendo 
all’atleta l’opportunità di potere raggiun¬ 
gere e preservare uno stato di forma tale 
da permettergli di ottenere il migliore 
risultato nell’arco della stagione e della 
sua carriera agonistica in uno sport ove 
è assolutamente necessario preservare 
al massimo una buona condizione atle¬ 
tica allontanando quelli che sono i rischi 
di eventuali infortuni e le conseguenze 
negative che essi comportano neN’ambito 
di una programmazione annuale, nella 
fase di preparazione ad un campionato o 
di una gara. 

Per comprendere maggiormente i mec¬ 
canismi che regolano mobilità articolare 
ed allungamento muscolare occorre fare 
luce su alcune definizioni e su importanti 


elementi anatomici: 

Stretching: deriva dal termine inglese “To 
stretch” che significa allungare , stirare. 
Mobilità articolare: è la qualità e la capa¬ 
cità che permette ad un atleta di eseguire 
movimenti di grande ampiezza, di una 
o più articolazioni, con le proprie forze 
o grazie all’intervento di forze esterne 
(Weineck 2001). 

Allungamento muscolare: è la capacità 
dei muscoli di raggiungere la lunghezza 
ottimale consentita dalla massima escur¬ 
sione articolare e ritornare allo stato 
originario. 

Legamenti: sono elementi fondamentali 
dell’articolazione deputati al controllo 
della mobilità e all’arresto dei segmenti 
ossei nel movimento, sono composti da 
fasci di tessuto connettivo di grande resi¬ 
stenza con il compito di rendere solidali 
due estremità ossee legandole tra di loro 
ed evitando che si spostino oltre i limiti 
loro consentiti. 

Capsula: è una struttura connettivo fibro¬ 
sa simile ad un manicotto molto elastica 






e resistente che avvolge l’articolazione e 
all’interno della quale è contenuto il liqui¬ 
do sinoviale, un particolare fluido viscoso 
che grazie alla sua azione lubrificante 
protegge le superfici articolari miglioran¬ 
done la scorrevolezza. 

Fusi neuro-muscolari: sono dei recettori 
sensoriali posti aN’interno dei muscoli; 
quando sono stimolati dall’allungamento 
trasmettono al sistema nervoso centrale 
informazioni immediate non solo sull’al¬ 
lungamento del muscolo ma soprattutto 
sulla velocità con la quale avviene l’e¬ 
stensione, nell’ipotesi tale variazione 
risulti eccessiva parte una risposta detta 
riflesso miotatico o riflesso da stiramento 
che provoca nel muscolo sollecitato una 
immediata contrazione a protezione e 
salvaguardia del muscolo stesso. 

Organi tendinei del Golgi: sono dei veri e 
propri sensori inseriti nel tratto muscolo¬ 
tendineo con il ruolo di propriocettori ed 
hanno il compito di rilevare e trasmettere 
le informazioni al sistema nervoso cen¬ 
trale sull’entità di tensione dei muscoli 
innescando un riflesso che regola la con¬ 
trazione delle fibre muscolari in risposta 
agli stimoli ricevuti. 

La mobilità articolare e l’allungamento 
muscolare sono parte integrante di un 
corretto allenamento, la sua formazione 
e la sua applicazione ottimale e costante 
rispetto alle esigenze specifiche dello 
sport praticato influisce positivamente su 
molteplici fattori e rappresenta un pre¬ 
supposto elementare di un movimento e 
di un determinato gesto tecnico al fine di 
un esecuzione qualitativa e quantitativa 
migliore; l’atleta, il pilota avrà l’opportu¬ 
nità di lavorare sfruttando al massimo le 
sue possibilità migliorando notevolmente 
sia la velocità di esecuzione che l’econo¬ 
micità del gesto a causa delle minori resi¬ 
stenze che i muscoli dovranno affrontare 
nell’esecuzione armonica e coordinata 
del suo essere perfettamente padrone 
nella gestione e controllo del suo mezzo 
lungo le varie asperità del tracciato. 

Essa è un valido mezzo di prevenzione 
degli infortuni in quanto garantirà una 


maggiore salvaguardia dell’integrità di 
muscoli, tendini e articolazioni allonta¬ 
nando il rischio di incorrere in fastidiose 
tendiniti, strappi e stiramenti di varia enti¬ 
tà e grado; la maggiore elasticità favorirà 
inoltre un notevole incremento dei margi¬ 
ni di sicurezza migliorando la tollerabilità 
del carico specie in quei casi come può 
facilmente accadere durante una caduta 
ove il pilota è esposto a forti sollecitazio¬ 
ni, compressioni e/o pericolosi movimenti 
di torsione articolare. 

Avere una buona mobilità articolare ROM 
(Range of Motion) influirà positivamente 
sullo sviluppo dei fattori fisici della presta¬ 
zione (forza, rapidità, ecc.) o delle abilità 
motorie specifiche, il processo di appren¬ 
dimento dei vari gesti tecnici fondamen¬ 
tali della disciplina sarà notevolmente 
ampliato ed accellerato. 

Tra i tanti benefici riscontrabili dall’appli¬ 
cazione delle tecniche di allungamento e 
dello stretching in particolare vi è anche 
quello di essere considerato un ottimo 
mezzo di prevenzione sia posturale che 
degli squilibri muscolari impedendo che 
i muscoli sollecitati da esercizi di forza e 
di rapidità (quindi ipertonia) subiscano 
un accorciamento di entità tale da modi¬ 
ficare il delicato meccanismo di equilibrio 
esistente tra muscoli agonisti ed antago¬ 
nisti con tutte le conseguenze negative 
che essi comportano. 

Da un punto di vista delle metodiche di 
allungamento maggiormente utilizzate è 
possibile citarne alcune delle più comuni: 
Stretching Statico; prevede di raggiunge¬ 
re una determinata posizione attraverso 
un lavoro di massima flessione, estensio¬ 
ne o torsione sino ad avvertire un senso 
di stiramento, la posizione raggiunta sarà 
mantenuta per un determinato lasso 
temporale. 

Stretching Dinamico; ricalca i movimenti 
specifici di una disciplina sportiva e nella 
sua variante dinamico-balistica implica 
l’esecuzione di gesti rapidi che cercano 
di sfruttare al massimo il ROM articolare 
attraverso slanci e molleggi ripetuti a pro¬ 
durre un alternanza ritmica tra aumento e 
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riduzione dell’ampiezza del movimento. 
La facilitazione propriocettiva neuro- 
muscolare (o PNF); deriva da protocolli 
originariamente riservati al campo della 
riabilitazione e si basa essenzialmente 
sull’alternanza di fasi di contrazione e 
rilassamento della muscolatura. 

Indicazioni generali in merito all’utilizzo 
dello Stretching Statico 

-Assumere correttamente e comodamen¬ 
te la posizione, verificatela esercitandovi 
davanti ad uno specchio o fatevi seguire 
dalla guida di un tecnico competente 
specie nelle prime sedute, indicandovi 
quelle che sono le posizioni da assumere 
e la corretta procedura di esecuzione. 

-Utilizzare un programma che permetta di 
toccare tutti i maggiori gruppi 
muscolari seguendo un ordine anatomico 
logico in base al lavoro muscolare svolto 
e/o da svolgere e curando sia i muscoli 
agonisti che gli antagonisti, (es. flessori e 
quadricipiti) 

-Per ottenere una buona efficacia è 
necessario eseguirlo quando si è già 
sufficientemente caldi, quindi dopo una 
corsetta leggera o di semplici esercizi di 
preatletismo generale. 

-Per le sue grandi proprietà è inserito sia 
nella fase di riscaldamento che al termine 
di ogni seduta di allenamento nella fase 
di defaticamento, in quanto dopo una 
leggera attività (corsetta o bici su rulli) fa¬ 
vorirà il recupero diminuendo sia gli stati 
di tensione che accelerando la rimozione 
delle scorie metaboliche prodotte dall’at¬ 
tività fisica. 

-Durante l’esecuzione concentrarsi sul 
gruppo muscolare interessato ed al suo 
allungamento. 


-Occorrerà evitare dolore e percepire una 
tensione muscolare significativa in ma¬ 
niera tale da non fare entrare in funzione 
meccanismi di protezione ed autodifesa 
che contrarranno la muscolatura interes¬ 
sata impedendole di allungarsi sufficente- 
mente. 

-Concentrarsi sulla ricerca del massimo 
rilassamento seguendo gli atti respiratori 
e sincronizzando il respiro con il movi¬ 
mento, in particolare sulla fase espirato¬ 
ria quella che maggiormente favorisce la 
decontrazione muscolare. 

-Le pause tra le serie debbono essere 
riempite con esercizi di rilassamento e 
scioltezza. 

-Alla fine del tempo di stiramento (varia¬ 
bile dai 10” ai 60” a seconda delle neces¬ 
sità) si ritorna alla posizione originaria di 
riposo che va mantenuta per un tempo 
almeno doppio a quello di allungamento. 
-Già dopo la prima sollecitazione l’arti¬ 
colazione mostra maggiore disponibilità 
all’allungamento e si può esercitare sul 
gruppo muscolare interessato una trazio¬ 
ne appena superiore prova dopo prova. 
-La pratica quotidiana migliorerà veloce¬ 
mente il vostro livello di mobilità gene¬ 
rale, va ricordato che ognuno ha i suoi 
tempi e modi di sviluppo pertanto livelli di 
allungamento ottimali saranno raggiungi¬ 
bili solo attraverso un lavoro costante. 

Dalla grande quantità e varietà degli 
esercizi di allungamento possibili e ragio¬ 
nevolmente utilizzabili, per una imposta¬ 
zione dell’allenamento dovrebbero es¬ 
sere estratti i cosiddetti essenziali, quelli 
che permettono di comporre un breve 
programma che l’atleta possa autonoma¬ 
mente eseguire in ogni sua seduta anche 
stando comodamente a casa. 
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Mobilità articolare e Allungamento muscolare 
STRETCHING // Parte 2 
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Test principali di valutazione della mobili¬ 
tà articolare 

Prima di parlare della necessità di sotto¬ 
porre un atleta a specifici test di mobilità 
articolare al fine di valutare la presta¬ 
zione è necessario fare una piccola ma 
importante precisazione in merito all’ef¬ 
fettivo controllo di tale capacità in quanto 
essa viene realizzata principalmente solo 
in base alla misura della massima fles¬ 
sione (In centimetri e/o gradi) e pertanto 
specialmente per atleti professionisti è 
consigliabile sottoporsi annualmente ad 
una accurata visita presso uno specia¬ 
lista del settore onde prevenire a lungo 
termine le lesioni da sport tipiche della 
disciplina, controllarle e correggerle con 
allenamenti mirati. 



Di seguito i Test più comunemente utiliz¬ 
zati: 

-Mobilità muscoli posteriori del busto e 
degli arti inferiori: 

Flessione del busto in avanti, viene mi¬ 
surata la distanza della punta delle dita 
delle mani dal punto “0” positivo o negati¬ 
vo (considerando “0” il livello dei piedi) 

-Mobilità colonna vertebrale e articolazio¬ 
ne anca: 

Esecuzione dalla stazione seduta, arti 
inferiori divaricati, flessione in avanti del 
busto; viene misurata la distanza tra bu¬ 
sto e terreno. 
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-Mobilità laterale del busto: Esecuzione 
in piedi, inclinazione laterale; viene mi¬ 
surata la distanza che le punte delle dita 
hanno dalla posizione eretta di partenza. 

-Mobilità dell’articolazione della spalla: 
Esecuzione da in piedi impugnando una 
bacchetta graduata in centimetri che 
rileva lo spostamento delle braccia tese 
dall’avanti verso dietro misurando la 
distanza minima tra le mani eseguendo 
una circonduzione completa. 

Test funzionali per stabilire accorciamenti 
muscolari e posizioni per ripristino 

A seguito dell’intenso lavoro muscolare svol¬ 
to nelle sedute di allenamento si può verifica- 
re a lungo termine l’accorciamento di parti¬ 
colari muscoli o gruppi muscolari; attraverso 
semplici test (Janda) sarà possibile cercare 
di individuarli tempestivamente e prevenire i 
possibili infortuni dovuti allo squilibrio verifi¬ 
catosi. 

Nelle figure la posizione da assumere x il 
Test e gli esercizi necessari all’allungamento. 


-Muscolo tricipite surale: è un muscolo 
che tende ad accorciarsi negli atleti di 
molti sport soprattutto in quelli dove si 
corre a piedi o dove la corsa è utilizzata 
come allenamento; l’esecuzione prevede 
il piegamento profondo sugli arti inferiori 
braccia distese in avanti, qualora i talloni 
risultino sollevati indicherà 
che tale muscolo è molto accorciato. 

-Muscolo retto femorale: da posizione 
prona; se il tallone con un leggero aiuto 
passivo tocca i glutei allora il muscolo 
potrà essere allungato in modo ottimale, 
se malgrado tale aiuto la distanza tra 
tallone e glutei arriva ad essere superiore 
ai 15cm circa il muscolo è leggermente 
accorciato. 

-Muscolo lleopsoas: da posizione supina, 
se l’arto inferiore viene tirato in direzione 
del torace la colonna vertebrale si estende 
provocando un aumento della trazione sul 
muscolo ileopsoas controlaterale e la co¬ 
scia dell’arto esaminato va verso l’alto pro¬ 
porzionalmente al grado di accorciamento. 
























-Muscoli ischio crurali: esecuzione da 
posizione supina con arti superiori distesi 
lungo i fianchi sollevare un arto tenendo 
appoggiato l’altro; la muscolatura vie¬ 
ne considerata allungata ottimamente 
quando esso può essere sollevato fino a 
formare un angolo di 90° senza avverti¬ 
re alcuna sensazione di dolore dietro il 
ginocchio. 

Allenamento della mobilità articolare 
nell’età giovanile 

Fondamentalmente si può affermare che 
tanto più sono giovani gli atleti e tanto 
migliore (salvo la presenza di particolari 
patologie) è la mobilità articolare ed è 
proprio per le sue fondamentali qualità 
essa dovrebbe essere accuratamente 
mantenuta con esercitazioni adeguate nel 
rispetto dei tempi di accrescimento e delle 
fasi di crescita. 

Nella fase 8-10 anni attività troppo mirate 
potrebbero essere rischiose per un ap¬ 
parato locomotore e di sostegno muscolo 
legamentoso ancora debole ed instabile 


in quanto i bambini non sono ancora in 
possesso della sensibilità necessaria per 
potere applicare stimoli ottimali di allun¬ 
gamento, pertanto considerata la spiccata 
voglia di movimento tipica di questa età 
andranno proposte le più varie e moltepli¬ 
ci attività ludico dinamiche con lo scopo 
principale di fare divertire e nello stesso 
contesto di favorire l’incremento del baga¬ 
glio psico motorio generale. 

Dagli 11-14 anni la comprensione delle 
esercitazioni e degli stimoli è maggiore, 
l’apparato locomotore inizia ad essere 
maggiormente preparato ai carichi della 
disciplina e di conseguenza si potrà ini¬ 
ziare ad applicare in maniera più specifica 
stimoli ottimali di allungamento prestando 
particolare attenzione alla prevenzione ed 
alla cura di eventuali squilibri muscolari. 
Dai 15 anni ci si potrà concentrare mag¬ 
giormente sui dettagli e sul perfeziona¬ 
mento delle tecniche di allungamento 
sfruttando le grosse potenzialità che 
derivano dalla sua corretta applicazione 
al fine della prestazione atletica e del 
migliore risultato sportivo. 
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ITALIANO MX D’EPOCA // ROUND #06 // FAENZA 

Altro giro altra corsa ? 

...purtroppo no! 


Termina amaramente il giro della “giostra” dedicata al 



vintage che a Faenza ha ricevuto una brutta batosta causa il 
meteo. 


Testo Federico Neri Foto Claudio Capiani 


s 


- 
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Q uesta volta gli eroi del campionato gli altri piloti, i quali avrebbero gareggiato 

italiano d’epoca sono tornati a casa con il coltello tra i denti pur di guadagna- 

dall’ultima prova del torneo, con re^qualche ultimo punticino importante, 

l’amaro in bocca. Purtroppo il meteo ha -Sappiamo ctie le cefffìpetizioni si vinco 
avuto la meglio sui numerosissimi pjfàti m anche comun pizzico di fortuna e siamo 
accorsi sul tradizionale tracciato dèi Monte sicuri che l’anno prossimo i piloti meno 
Coralli che, nonostante le previsioni per fortunati, che non hanno potuto tentare 

niente rassicuranti, sffoho comunque l’attacco finale a Faenza a causa dell’an- 

precipitafnn pista vogliosrdi gareggiare e nullamento, avranno modo di rifarsi alla 
speranzosi nella clemènza di Giove Pluvio, grande. Alla conclusione del weekend, 

E invece, durante làrnattina della gara , a anche se con un po di malinconia per 
seguito dell’ennesimo “diluvio universale non aver disputato la gara, è stato fatto 
-^11 Direttore di Gara è stato costretto, per un sondaggio sull’ indice di gradimento 

motipfccfi sicurezza ad annullare l’evento . per le piste nelle quali si disputeranno le 

Ma per fortuna, dato che il detto “ thè show otto prove del campionato italiano mo- 
must go on “ vale anche per il mondo tocross d ‘epoca 2014, che sarà compo- 

del motocross, si è comunque celebrata sto da due prove in più rispetto al 2013. 

la premiazione di fine campionato, chia- Le piste potrebbero essere: Castiglion 
mando i piloti delle infinite categorie sul del Lago, Cingoli, Malpensa , Città Di 
podio, per la consegna delle medaglie e Castello , Salsomaggiore , Castelvetro, 
delle numerose “red piate”. Ovviamente, Arco di Trento . Questi sono solo alcuni 

da questa ultima prova ci si aspettava la nomi degli impianti disponibili ad ospitare 

conferma dei posti in classifica dei pilo- questo campionato per l’anno a venire, 
ti in testa ai vari campionati e dall’altro ma è ancora tutto da decidere. Quello che 

lato, ci aspettavamo scontri decisivi per sappiamo di certo, è che si prospetta uno 

il raggiungimento di buone posizioni per 2014 vintage.. .da panico! 
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Classe FI 

84 GIANLUCA PETTINARI 
(Aspes navaho 501977) 
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Sidecar Epoca 
39 PAOLO MIGNO 
(YAMAHA 840 
1983) 









Classe DI 
691 MARCO 
ROSSI (VILLA 350 
1982) 
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Classe E4 

60 GIUSEPPE SAIBENE 
(Cagiva 1251985) 






Classe E5 

348 STEFANO TONIELLI 
(Tresoldi 801983) 



Classe A2 

122 MUGNAINI GREGORIO (MORINI 200 1969) 
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Classe G 
196 CRISTIAN 
CRISTOFANI 
(Honda 2501985) 



Classe C 
82 ALESSANDRO 
ORBATI (VILLA 410 
1979) 
























Classe E2 
134 MICHELE PIERUCCI 
(Villa 1251979) 
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Classe D2 

79 SIMONE VIGINI (Honda 2501985) 









Classe F2 
198 RUBEN 
ZAPPOLI 
(Aprilia 50 1980) 



Sidecar Cross 
24 MAURIZIO 
COSTA (BSU ZABEL 
700) 



Classe Al 
1 MASSIMO TROL- 
LO (BSA 5001973) 
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Classe E3 

206 MATTIA ISEPPI 
(Simonini 1251982) 



Gruppo 4 

187 ENZO QUARIN 
(Honda 250 1983) 



Classe E1 
101 STEFANO 
GIBERTONI 
(Simonini 1251975) 



Classe A3 
2 FRANCO MALAN- 
CHINI (MAICO 360 
1968) 
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Sidecar Epoca: 

Paolo Migno - Giuseppe Corsini, 

Valter Campese - Davide Parmeggiani, 
Mario Taglioni - Dino Perioli (Gommino) 























Lo staff federale 
della Federazione 
Motociclistica Ita¬ 
liana del Motocross 
d’Epoca: Lucia Me- 
niconi, Paolo Torta 
e Massimo Trollo, 
i responsabili della 
commissione moto 
d’epoca. 



Sidecarcross: 

Maurizio Costa, - Giuseppe Beraldo, 
Hotmar Pozzi - Marco Ceresa, 
Maurizio Mattoni - Lemuel Ravera 











Classe Al: Massimo 
Trailo, Fabio gatti, 
Carlo Bernardi 
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Classe A2: Grego¬ 
rio Mugnai, Mirco 
Borsato, Gianfranco 
Colombari 




Classe A3: Franco Malanchini, Mario Vigano, Giovanni 
Balzarotti 


Classe B: Gianluca 
Gallingani, Giorgio 
orbati, Maurizio 
Ripi 




Classe DI: Marco Rossi, Massimo Marescalchi, Mario 
Graziani 
















Simone Vigini, 
Franco Ulivi, Alber¬ 
to Griffini 



Il Team di Vigini festeggia sul podio con tanto di maglietta 
celebrativa il titolo nazionale di Simone 


Classe C: Alessan¬ 
dro Orbati, Claudio 
Erculiani, Alberto 
Ferrari 




Classe E1: Stefano Gibertoni, Lorenzo Bozzi, 
Alberto Griffini 



'dermoto, 


Classe E2: Michele 
Pierucci, Simone 
Vigini, Franco 
Menotti 
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Classe E3: Mattia 
Iseppi, Alessio 
Migliorini, Massimo 
Signorin 



MONTE CORALLI 
k FAENZA j 


federm 


Classe E4: Giuseppe 
Saibene, Massimo 
Debbi, Alessandro 
Vaccari 




Classe A3: Franco Malanchini, Mario Vigano, Giovanni 
Balzarotti 


Classe FI: Gianluca 
Pettinari, Claudio 
Rabito, Maurizio 
D’Ambrosi 




Classe F2: Ruben Zappoli, Alessandro Orbati, Mattia Masi 
































Classe G: Cristian 
Cristofani, Andrea 
Bisi, Luca lacomini 




MOTO CLUB 

MONTE CORALLI 
k FAENZA j 


Gruppo 4: Enzo 
Quarin, Paolo Torta, 
Federico Siddi 
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ALPINESTARS SERIE RACER 




Versatile ed estremamente durevole, la serie Racer è cresciuta su alcuni dei 
terreni più difficili del mondo. Leggeri, ventilati e calzanti, questi capi sono 
tanto comodi quanto attraenti. 

RACER JERSEY 

Spalancate il gas con l’accattivante Alpinestars Racer. Maglia realizzata in 
leggero e durevole politessuto per offrire elevati livelli di comfort, la Racer 
Jersey è adatta tanto all’uso in circuito quanto all’enduro. 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI: 

Struttura poli-tessuto leggera e durevole. 

• Taglio allungato lato schiena per compatibilità con i pantaloni Alpinestars 
MX. 

Colletto elasticizzato in microfibra per maggior comfort. 

Grafiche sublimate resistenti allo scolorimento. 

Polsini aderenti elasticizzati. 

RACER PANTS 

Leggeri, con pannelli stretch sulla vita e struttura pre-curvata per le gambe, 
i pantaloni Alpinestars Racer offrono comfort e prestazioni di alto livello in 
posizione di guida. Testati da Marc Coma sul probante terreno della Dakar, 
i Racer Pants sono ideali per tutte le specialità fuoristradistiche, dal Cross 
all’Enduro fino ai Rallies. 




CARATTERISTICHE PRINCIPALI: 

I pannelli elasticizzati posteriori offrono comfort e flessibilità per vita e 
fondoschiena. 

Durevole struttura in politessuto/nylon. Spalmatura in PU per maggiori doti 
di robustezza e durevolezza. 

Gambe pre-curvate con struttura del ginocchio 3D e pannello d’espansio¬ 
ne nascosto. 

Interno in mesh leggero e ventilato, con inserti elasticizzati per una miglior 
vestibilità. 

Rinforzi in nylon pesante in zona sella ed interno coscia offrono livelli 
superiori di resistenza all’abrasione. 

Imbottitura staccabile in polischiuma sulle anche per un maggior comfort 
Loghi 3D in gomma iniettata e stampata. 

• Zip anteriore protetta con fibbia autobloccante per la regolazione in vita. 

• Tasca portachiavi interna. 

RACER GLOVE 

Assicuratevi il piazzamento con il guanto Alpinestars Racer, che unisce una 
linea aggressiva a soluzioni performanti come la struttura precurvata delle 
dita, fasce grip in silicone per l’uso in fuoristrada e regolazioni sul polso per 
una calzata perfetta. 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI: 

Progettato per una calzata comoda ed un maggior comfort alla guida. 

La leggera struttura superiore in Spandex offre una flessibilità eccellente. 
La struttura rinforzata del pollice aumenta la durevolezza. 

Regolazione sul polso protetta per una calzata sicura e personalizzata. 
Fasce grip in silicone sulle prime due dita migliorano il controllo sul manu¬ 
brio. 

Linguetta a rilievo per una calzata comoda e facile. 

Dita pre-curvate riducono l’affaticamento alla guida e migliorano il comfort. 



Per maggiori informazioni visitare il sito: www.alpinestars.com 



FLUID PRO KNEE BRACE 


Studiato per le fatiche della guida in fuoristrada, il Fluid Pro è un protettore 
ginocchio certificato CE versatile che offre supporto ed aiuta a proteggere dalle 
iperestensioni in caso di caduta. Leggero, ventilato ed altamente personalizzabile, 
il Fluid Pro offre una calzata regolabile e sicura. 

FLUID PRO, CARATTERISTICHE PRINCIPALI: 

Certificato CE secondo la EN 1621-1 (K tipo B), è leggero e robusto grazie 
alla realizzazione in una sofisticata mescola di fibra di vetro che mantengono 
le prestazioni anche con temperature estreme. 

Dotato di DEFT - Dynamic ErgoFit Tech - un’innovativa struttura a materiale 
ridotto per ridurre il peso e migliorare l’ergonomia. Imbottitura ventilata a cana¬ 
lizzazione d’aria e zone mesh per un perfetto raffreddamento 
Calzata versatile, personalizzabile e sicura grazie al Size Adapter System 
(range taglie S-M-L e XL-XXL) 

Messa a punto fine della calzata grazie a distanziali per larghezza ginocchio 
(1,2 e 3mm da entrambi i lati) offerti di serie. 

Il Fluid Pro è dotato di kit anatomici ErgoFit per una miglior precisione direzio¬ 
nale e stabilità posizionale dell’articolazione. 

Innovativo sistema di snodo ginocchio con sgancio rapido poli-centrico senza 
uso di attrezzi per montare i fondocorsa intercambiabili (0,5,10,15 e 20 gradi) 
e prevenire infortuni da iperestensione. 

Coppa ginocchio scolpita ergonomicamente e ventilata in TPU semirigido 
per una maggior durevolezza, con schiuma poliuretanica a memoria di forma 
sull’interno per un maggior comfort. 

Il corretto posizionamento della coppa ginocchio è garantito da cinghie elasti¬ 
che sopra e sotto che consentono la massima libertà di movimento in tutte le 
direzione evitando punti di pressione sulla rotula. 

Il sistema a doppia cinghia garantisce una calzata sicura della protezione in 
tutte le posizioni di guida e comprende chiusure a fibbia e in Velcro® per un 
montaggio rapido e facile. 




FLUID TECH CARBON KNEE BRACE 

Il Fluid Tech contruibuisce a ridurre il rischio e la gravità dei trauma al ginocchio evitando eccessive 
ipertensioni in caso di incidente. Grazie ad una struttura innovativa il Fluid Tech è ultraleggero ed offre 
una calzata sicura e molto personalizzabile pur garantendo una miglior direzionalità dei movimenti 
dell’articolazione del ginocchio alla guida. 


STRUTTURA 

Certificato CE secondo la EN 1621-1 (K tipo B) 
ed estremamente leggero, robusto grazie alla 
realizzazione in una sofisticata mescola di poli¬ 
meri di carbonio che mantengono le prestazioni 
anche in climi estremamente caldi o freddi. 
Dotato di DEFT - Dynamic ErgoFit Tech - 
un’innovativa struttura a materiale ridotto per 
ridurre il peso e migliorare l’ergonomia. 

PROTEZIONE 

Innovativo sistema di snodo ginocchio con 
sgancio rapido poli-centrico senza uso di at¬ 
trezzi per montare i fondocorsa intercambiabili 
(0,5,10,15 e 20 gradi) e prevenire infortuni da 
iperestensione. 

Coppa ginocchio scolpita ergonomicamente e 
ventilata in TPU semirigido per una maggior 
durevolezza, con schiuma poliuretanica a 
memoria di forma sull’interno per un maggior 
comfort. 

Imbottitura ventilata a canalizzazione d’aria e 
zone mesh per un perfetto raffreddamento. 


PERSONALIZZAZIONE 

Calzata versatile, personalizzabile e sicura gra¬ 
zie al Size Adapter System (range taglie S-M-L 
e XL-XXL). 

Messa a punto fine della calzata grazie a 
distanziali per larghezza ginocchio (1,2 e 3mm 
da entrambi i lati) offerti di serie. 

Il Fluid Tech è dotato di kit anatomici ErgoFit 
per una miglior precisione direzionale e stabili¬ 
tà posizionale dell’articolazione. 

Il corretto posizionamento della coppa ginoc¬ 
chio è garantito da cinghie elastiche sopra e 
sotto che consentono la massima libertà di 
movimento in tutte le direzione evitando punti 
di pressione sulla rotula. 

Il sistema a doppia cinghia garantisce una cal¬ 
zata sicura della protezione in tutte le posizioni 
di guida e comprende chiusure a fibbia e in 
Velcro® per un montaggio rapido e facile. 




MARKET PLACE 





IN DVD GLI HIGH LIGHT DEI CAMPIONATI SUPERCROSS 
SX450 E LITES 250 BY MONDOCORSE 



SUPERCROSS USA SX450 
2013 DVD (dur. 100’) 

Il DVD offre a tutti gli appassionati le migliori immagini della stagione. 

Non mancano gli spettacolari on bike a completare un filmato che non può 
mancare dalla collezione dei veri appassionati che vogliono conservare per 
sempre le immagini dell’intero campionato. Con il terzo titolo consecutivo, 
Ryan Villopoto è entrato nella storia del supercross americano. Ora solo 
McGrath e Carmichael hanno vinto più titoli del fuoriclasse californiano. Nel 
2013 Villopoto ha avuto solo una battuta d’arresto, nella gara di esordio di 
Anaheim; da lì ha inanellato una serie di prestazioni superlative, con 10 suc¬ 
cessi su 16 gare, assicurandosi il titolo con una prova d’anticipo. Millsaps e 
Dungey, con 2 vittorie a testa, hanno potuto lottare solo per la piazza d’onore, 
mentre Barcia e Stewart sono stati condizionati da incidenti ed infortuni. 


SUPERCROSS USA Lites 250 
2013 DVD (dur. 100’) 

Il DVD raccoglie gli high light dei due campionati e rappresenta un’occasione 
imperdibile per conservare le migliori immagini della stagione. 

Finale thrilling nei due campionati East e West del Supercross americano. In 
entrambi i casi la prova di Las Vegas è risultata decisiva per l’assegnazione 
del titolo; e per la prima volta una KTM è salita sul gradino più alto del podio. 

Il merito di questo risultato va a Ken Roczen, vincitore del campionato West 
con 2 punti su Eli Tomac; il tedesco, dopo aver quasi rovinato la stagione nella 
disastrosa manche di Salt Lake City, ha difeso con i denti l’esiguo vantaggio 
nell’ultima gara, assicurandosi il titolo sul filo di lana. Nella East, Will Hahn 
ha avuto la meglio su Marvin Musquin in un finale mozzafiato: a Las Vegas il 
francese ha superato l’americano (che correva con una mano fratturata!), ma 
per pochi centesimi non è riuscito a vincere la manche e con essa il titolo. 


Prezzo al pubblico: € 14,99 (IVA assolta) a DVD 
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www.mercurioambientesicurezza.it 
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www.mercurioingegneriaspa.it 















































